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Sophora tetraptera

Kowhai è il nome comune di una 
specie di sofora di origine neoze-
landese, Sophora tetraptera, che 
cresce in forma di grande arbusto 
o piccolo albero semideciduo o 
semi-sempreverde, alto 4-12 m, 
con portamento espanso a volte 
pedulo.
I fiori giallo-oro sono particolar-
mente interessanti per i petali a 
carena di forma tubolare, portati 
pendenti, che producono baccelli 
secchi, scanalati e nodosi, lunghi 
100-280 mm, contenenti semi gial-
li e duri.
In Nuova Zelanda si trova negli 
habitat forestali costieri dell’en-
troterra, lungo i fiumi e all’interno 
della macchia bassa e delle foreste 
dove predilige aree umide con ter-
reni neutri, sub-acidi o debolmente 
alcalini.
Fuori dai luoghi di origine - è pre-
sente allo stato naturale anche in 
Cile - si incontra raramente, per 
lo più negli orti botanici e negli 
arboreti destinati allo studio e alla 
conservazione delle specie vege-
tali. Tanto è vero che sono quasi 
assenti i produttori di piante per la 
vendita.
Se decidete di piantarla nel vostro 
giardino, destinatele un posto al 
sole, ben riparato per l’inverno 
- tollera brevi periodi a -10°C - e 
ben drenato. Sappiate che i semi 
sono tossici per la presenza di ci-
tisina, un alcaloide naturale simile 
alla nicotina ed egualmente vele-
noso per l’azione sui recettori ni-
cotinici nel cervello, che si trova in 
altre specie vegetali molto comuni 
nelle nostre zone, come il maggio-
ciondolo (Laburnum anagyroides) 
anche quest’ultimo con fiori gialli 
papilionacei. Che il giallo sia un 
segnale di avvertimento?

Marco Fabbri
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PRASSI

TASSAZIONE DELLE MANCE NEI SETTORI 
TURISMO E RISTORAZIONE

In materia di agevolazioni concesse al personale impegnato nel settore ricettivo e di somministrazione di 
alimenti e bevande, il comma 520 legge di Bilancio 2025 modifica i commi 58 e 62 dell’art. 1 legge di 
Bilancio 2023, concernente il regime di tassazione sostitutiva delle somme rilasciate a titolo di liberalità 
dai clienti ai lavoratori del predetto settore economico (c.d. mance). 
La prima modifica riguarda la determinazione dell’ammontare massimo delle mance percepite dal la-
voratore da assoggettare a tassazione sostitutiva. Tale ammontare è pari al 30% (in luogo del 25%) del 
reddito percepito per le prestazioni lavorative nell’anno. 
La seconda modifica si riferisce alla condizione reddituale per l’accesso al regime di tassazione sosti-
tutiva ed estende l’ambito soggettivo ai lavoratori che conseguono redditi di lavoro dipendente per un 
importo complessivo non superiore a € 75.000 (in luogo di € 50.000).

SOMMARIO

•	schema di sintesi
•	approfondimenti

Art. 1, cc. 58-62 L. 29.12.2022, n. 197 - Art. 1, c. 520 L. 30.12.2024, n. 207 - Circ. Ag. Entrate 29.08.2023, n. 26/E 
Circ. Ag. Entrate 16.05.2025, n. 4/E - Ris. Ag. Entrate 17.03.2023, n. 16/E

SCHEMA DI SINTESI

AMBITO
OGGETTIVO

E
SOGGETTIVO

Art. 1, 
cc. da 58 a 62 
L. 197/2022

•	Nelle strutture ricettive e negli esercizi di somministrazione di 
alimenti e bevande (art. 5 L. 287/1991) le somme destinate dai 
clienti ai lavoratori a titolo di liberalità, anche mediante mezzi di 
pagamento elettronici, riversate ai lavoratori:
. . �costituiscono redditi di lavoro dipendente e, salva espressa ri-
nuncia scritta del prestatore di lavoro, sono soggette a un’impo-
sta sostitutiva dell’Irpef e delle addizionali regionali e comunali 
con l’aliquota del 5%;

. . �entro il limite del 30% (in precedenza 25%) del reddito perce-
pito nell’anno per le relative prestazioni di lavoro. 

ð ð

•	Tali somme:
. . �sono escluse dalla retribuzione im-
ponibile ai fini del calcolo dei con-
tributi di previdenza e assistenza 
sociale e dei premi per l’assicura-
zione contro gli infortuni sul lavoro 
e le malattie professionali;

. . �non sono computate ai fini del cal-
colo del trattamento di fine rap-
porto.

Le disposizioni si applicano con esclusivo riferimento al settore pri-
vato e per i titolari di reddito di lavoro dipendente di importo non 
superiore a € 75.000 (in precedenza 50.000)(1).

L’imposta sostitutiva è applicata dal 
sostituto d’imposta.ð ð

Se le vigenti disposizioni, per il riconoscimento della spettanza o per la determinazione, in favore del lavoratore, di de-
duzioni, detrazioni o benefici a qualsiasi titolo, anche di natura non tributaria, fanno riferimento al possesso di requisiti 
reddituali, si tiene comunque conto anche della quota di reddito assoggettata all’imposta sostitutiva.

ð

•	Il superamento del limite reddituale non rileva nell’anno in cui si percepiscono le mance, ma costituisce causa 
ostativa alla tassazione agevolata delle predette mance conseguite nell’anno successivo.

•	Per l’accertamento, la riscossione, le sanzioni e il contenzioso si applicano, in quanto compatibili, le ordinarie 
disposizioni in materia di imposte dirette.

ð

VERSAMENTO 
IMPOSTA 

SOSTITUTIVA
Ris. Ag. Entrate

17.03.2023, 
n. 16/E

ð

•	Sezione “Erario”.
•	Esclusivamente nella colonna “Importi a debito versati”.
•	Il “Mese di riferimento” è quello in cui il sostituto d’imposta effettua la trattenuta (00MM).
•	L’“Anno di riferimento” è il periodo d’imposta cui si riferisce il versamento (AAAA).

1067 Imposta sostitutiva dell’Irpef e delle addizionali regionali e comunali sulle somme destinate dai clienti ai 
lavoratori a titolo di liberalità.

1605 Imposta sostitutiva dell’Irpef e delle addizionali regionali e comunali sulle somme destinate dai clienti ai 
lavoratori a titolo di liberalità maturate in Sicilia e versata fuori Regione.

1917 Imposta sostitutiva dell’Irpef e delle addizionali regionali e comunali sulle somme destinate dai clienti ai 
lavoratori a titolo di liberalità maturate in Sardegna e versata fuori Regione.

1918 Imposta sostitutiva dell’Irpef e delle addizionali regionali e comunali sulle somme destinate dai clienti ai 
lavoratori a titolo di liberalità maturate in Valle d’Aosta e versata fuori Regione.

1306
Imposta sostitutiva dell’Irpef e delle addizionali regionali e comunali sulle somme destinate dai clienti ai 
lavoratori a titolo di liberalità versata in Sicilia, Sardegna e Valle d’Aosta e maturate fuori dalla Regione 
in cui è effettuato il versamento.

ð

N
ot

a(1
)

•	In merito alla determinazione del requisito reddituale devono essere inclusi tutti i redditi di lavoro dipendente conseguiti dal lavoratore, 
compresi quelli derivanti da attività lavorativa diversa da quella svolta nel settore turistico-alberghiero e della ristorazione. Il limite red-
dituale di € 75.000 è riferito al periodo d’imposta precedente a quello di percezione delle mance da assoggettare a imposta sostitutiva.

•	Ai sensi dell’art. 51, c. 1 Tuir, si considerano percepiti nel periodo d’imposta anche le somme e i valori corrisposti entro il 12 gennaio 
del periodo d’imposta successivo a quello a cui si riferiscono (principio di cassa allargato).
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APPROFONDIMENTI

MODALITÀ 
APPLICATIVE

•	Il limite annuale del 30% del reddito percepito 
nell’anno per le prestazioni di lavoro rese nel set-
tore turistico-alberghiero e della ristorazione rap-
presenta una franchigia, con la conseguenza 
che, in caso di superamento dello stesso, solo la 
parte eccedente il limite deve essere assoggettata 
a tassazione ordinaria.

•	La base di calcolo cui applicare il 30% è costi-
tuita dalla somma di tutti i redditi di lavoro di-
pendente percepiti nell’anno per le prestazioni 
di lavoro rese nel settore turistico-alberghiero 
e della ristorazione, ivi comprese le mance, 
anche se derivanti da rapporti di lavoro inter-
corsi con datori di lavoro diversi.

ADEMPIMENTI 
DEL DATORE 
DI LAVORO

•	Nell’applicare l’imposta sostitutiva, il datore di lavoro deve 
tener conto non solo delle mance corrisposte attraverso mezzi 
di pagamento elettronici, ma anche di quelle che i lavoratori 
ricevono in denaro. 

•	Il sostituto d’imposta, se è stato l’unico datore di lavoro ad 
aver rilasciato la certificazione unica dei redditi per l’anno 
precedente, applica direttamente l’imposta sostitutiva, men-
tre, in caso contrario, l’applicazione dell’imposta sostitutiva 
avverrà a condizione che il lavoratore attesti per iscritto 
l’importo del reddito di lavoro dipendente conseguito nel 
medesimo anno precedente.

•	L’applicazione dell’imposta sosti-
tutiva presuppone la previa verifi-
ca da parte del datore di lavoro del 
rispetto del limite di € 75.000 di 
reddito di lavoro dipendente con-
seguito dal lavoratore, che deve 
essere riferito al precedente periodo 
d’imposta e includere tutti i rapporti 
di lavoro, anche quelli non rientran-
ti nel settore turistico-alberghiero e 
della ristorazione.

•	Il sostituto deve indicare separatamente nella Certificazione unica sia le mance assoggettate a 
imposta ordinaria sia quelle assoggettate a imposta sostitutiva, nonché l’importo di quest’ulti-
ma trattenuto sulle somme erogate al lavoratore.
•	Ai fini Iva, le somme elargite a titolo di liberalità dalla clientela della struttura turistico-alberghiera 

o di ristorazione a favore dei dipendenti rappresentano movimentazioni finanziarie fuori campo 
Iva e, pertanto, non incrementano il volume d’affari del datore di lavoro. Nondimeno, atteso che 
la percezione e il riversamento delle mance per il tramite del datore di lavoro costituiscono, come 
detto, una mera movimentazione finanziaria, ai fini delle imposte dirette, le somme in esame non 
sono né ricavi né costi (per il personale) per il datore di lavoro.

•	È rimessa al datore di lavoro la valutazione circa le misure contabili e finanziarie idonee ad assicu-
rare la rendicontazione separata delle somme corrisposte a titolo di mance.

ADEMPIMENTI 
DEL
LAVORATORE

•	Il lavoratore è tenuto a comunicare al sostituto d’imposta l’insussistenza del diritto ad avvalersi del 
regime sostitutivo nell’ipotesi in cui nell’anno precedente abbia conseguito redditi di lavoro dipen-
dente d’importo superiore a € 75.000, se conseguiti presso datori di lavoro diversi. 

•	Il medesimo lavoratore deve, altresì, comunicare al datore di lavoro, ai fini della verifica del rispetto 
del limite annuale delle mance agevolabili, l’importo del reddito percepito per le prestazioni di 
lavoro rese nel settore turistico-alberghiero e della ristorazione presso altri datori di lavoro e delle 
eventuali mance assoggettate a imposta sostitutiva dagli stessi.

•	In assenza della rinuncia scritta del prestatore di lavoro, atteso che il regime di tassazione sostitu-
tiva è il regime naturale di tassazione delle mance, il sostituto d’imposta, se sussistono le condizioni 
previste dalla norma, procede ad applicare l’imposta sostitutiva. 

•	Tuttavia, se il sostituto d’imposta rileva che la tassazione sostitutiva è meno vantaggiosa per il la-
voratore, anche in assenza di rinuncia da parte di quest’ultimo, può applicare la tassazione ordinaria, 
portandone a conoscenza il lavoratore stesso.

•	Il lavoratore, inol-
tre, può comunicare 
al proprio datore di 
lavoro l’eventuale 
rinuncia al regime 
agevolato.

•	La rinuncia del lavoratore può essere manifestata e acquisita dal datore 
di lavoro, senza particolari modalità operative, fermo restando l’obbli-
go della forma scritta. 

•	In conseguenza della rinuncia espressa formulata dal lavoratore, l’intero 
ammontare delle somme in questione, erogate nel periodo d’imposta, con-
corre ordinariamente alla formazione del reddito di lavoro dipendente.

•	In tal caso il sostituto deve comunque indicare separatamente nella certifi-
cazione unica le mance percepite dal lavoratore assoggettate a tassazione 
ordinaria e la parte di queste teoricamente assoggettabili a imposizione so-
stitutiva, per la quale l’agevolazione non sia stata applicata in ragione della 
rinuncia espressa del contribuente o per altre cause.

Esempio Dichiarazione ai fini della tassazione sostitutiva delle mance

https://webservice.sistemaratio.it/documento/download/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NKa3V6SlUyZG1qaDlNQTB2MktQWS9LZ1FZRWp5UTRsOHYyVkhsdHBiaVpEWGtjNlRvcEpXNjZkbisvVnA3YlZYa2d0SS9adU9jbXZDaG1kR1k3bEt2UT09/dichiarazione%20tassazione%20mance.doc
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ADEMPIMENTI pratica d’ufficio

PRATICAD’UFFICIO

ANNULLAMENTO O RIDUZIONE
DEL SECONDO O UNICO ACCONTO
PER L’IRPEF DA MODELLO 730
D.P.R. 4.09.1992, n. 395 - D.L. 2.03.1989, n. 69 - D.M. Finanze 31.05.1999, n. 164

Dalla retribuzione corrisposta nel mese di novembre 2025 è trattenuto l’importo della 
seconda o unica rata di acconto per l’Irpef e/o cedolare secca, come indicato sul Modello 
730/4. Se tale retribuzione è insufficiente, l’importo residuo è trattenuto dalla retribuzione 
corrisposta nel mese di dicembre, con la maggiorazione dell’interesse nella misura dello 
0,40%. Il contribuente che ritiene di non dover versare alcuna somma a titolo di acconto 
Irpef deve barrare, sotto la propria responsabilità, nel quadro F, la casella 1 del rigo F6 della 
Sezione V del 730. Se, invece, ritiene che sia dovuto un minore acconto Irpef per l’anno 
2025 deve indicare nella casella  2 del medesimo rigo i minori importi che devono essere 
trattenuti dal sostituto d’imposta.
Per quanto riguarda l’addizionale comunale, se il contribuente ritiene di non dover versare 
alcuna somma a titolo di acconto deve barrare l’apposita casella 3 del rigo F6; se ritiene di 
dover versare un minore acconto deve indicare nella colonna 4 del rigo F6 la minore somma 
che deve essere trattenuta dal sostituto d’imposta.
Per quanto attiene la cedolare secca, se il contribuente ritiene di non dover versare alcuna 
somma a titolo di acconto deve barrare la casella 5 del rigo F6; se invece ritiene di dover 
versare un minore acconto deve indicare la minore somma da trattenere a cura del sostituto 
d’imposta nella colonna 6 del rigo F6.
Il contribuente che non intende effettuare alcun versamento Irpef e/o cedolare secca a 
titolo di seconda o unica rata di acconto, o che intende effettuare un versamento inferiore 
a quello dovuto in base al modello 730 presentato, deve comunicarlo entro il 10.10.2025 
al sostituto d’imposta che effettua il conguaglio, indicando, sotto la propria responsabilità, 
l’importo che eventualmente ritiene dovuto.
I contribuenti, infatti, possono avvalersi delle disposizioni contenute nell’art. 4, c. 2, lett. b) 
e c) del D.L. 69/1989. Si rammenta che non è rateizzabile la somma dovuta per la seconda 
o unica rata di acconto dell’Irpef e/o cedolare secca.

SOMMARIO

•	schema di sintesi
•	modulistica

SCHEMA DI SINTESI

ð

• �Le disposizioni concernenti gli interessi e la soprattassa per il caso di omesso, insuf-
ficiente o ritardato versamento degli acconti Irpef non si applicano:
.. �in caso di insufficiente versamento della 1ª rata, se l’importo versato non è inferio-

re al 40% della somma che risulterebbe dovuta a titolo di acconto sulla base della 
dichiarazione relativa al periodo di imposta in corso;

.. �in caso di omesso o insufficiente versamento della seconda rata, se l’importo versato 
come prima rata o quello complessivamente versato non è inferiore alla somma che 
risulterebbe dovuta a titolo di acconto in base alla dichiarazione relativa al periodo 
in corso.

OMESSO O 
INSUFFICIENTE  
VERSAMENTO

Art. 4, c. 2,
lett. b) e c)

D.L. 69/1989

ð
Per il mancato o insufficiente versamento dell’acconto, il contribuente può avvalersi del 
ravvedimento operoso.

COMUNICAZIONE
RIDUZIONE
ACCONTO
Art. 2, c. 9

D.P.R. 395/1992
Art. 19, c. 6

D.M. Finanze
164/1999

ð ð

Ai contribuenti che si avvalgono dell’as-
sistenza fiscale è consentito ridurre la 
misura degli acconti Irpef mediante  
comunicazione al sostituto d’imposta 
indicando, sotto la propria responsabilità, 
l’importo delle somme che si ritengono 
dovute.

• Tale comunicazione si effettua:
  .. �per la 1a rata di acconto: in sede di di-

chiarazione;
  .. ��per la 2a o unica rata di acconto: mediante 

apposita comunicazione al sostituto 
d’imposta datore di lavoro, da presentare 
entro il 10.10.2025.

ð
Tale eventualità può verificarsi, ad esempio, per effetto di oneri sostenuti o per il venir 
meno di redditi.
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ADEMPIMENTI pratica d’ufficio

MODULISTICA

ACCONTO IRPEF • �La misura dell’acconto dell’Irpef è pari al 100% dell’imposta di-
chiarata.

Art. 11, c. 18 
D.L. 76/2013

Oggetto: Comunicazione di annullamento o riduzione del secondo o unico acconto dell’Irpef e/o cedolare secca.

Il/la sottoscritto/a ....................................................................... nato/a .................................................. il .................................... 
codice fiscale ............................................................................. residente a ...................................................................................
Via / P.zza .................................................................................. dipendente dalla  Ditta ................................................................

Visti
• l’art. 2, c. 9 del D.P.R. 4.09.1992, n. 395;
• l’art. 4, c. 2 del D.L. 2.03.1989, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 27.04.1989, n. 154;
• l’art. 19, c. 6 del D.M. Finanze 31.05.1999, n. 164

Comunica

di volersi avvalere della facoltà di cui alle predette disposizioni e

Chiede

sotto la propria esclusiva responsabilità che, nella retribuzione corrisposta nel mese di ................................., sia trattenuto il 
seguente importo a titolo di secondo o unico acconto Irpef e/o dell’addizionale comunale e/o cedolare secca per l’anno .............

• Importo da trattenere a titolo di secondo o unico acconto Irpef: ...........................................................................
• Importo da trattenere a titolo di secondo o unico acconto cedolare secca: ............................................................
• Importo da trattenere a titolo di secondo o unico acconto dell’addizionale comunale: ..........................................

Distinti saluti.

.........................................			                                     		        	 In fede
									         .......................................

			   Rossi Oscar						           Brescia				      29.06.1974
		    RSSSCR74H29B157E						           Brescia
	      Dei Mandorli, n. 8									         Bianchi S.r.l.

												                 novembre 2025
														               		        2025

										            € 0,00
											                 € 0,00
													                 € 0,00

Brescia, 10.10.2025

											                   Oscar Rossi

Esempio Richiesta di annullamento o riduzione del secondo o unico acconto

Tavola Compilazione quadro F modello 730/2025

 X								             X

 X

https://webservice.sistemaratio.it/documento/download/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NJei9wQ0NJRzRFa3d2WjNvNXk1dDM5UGl3dkk9/4838-m01.doc

